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IVA

Normativa

Dichiarazione annuale Iva. Modelli. Pronta la versione definitiva

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 15 gen. 2009, prot. 2009/4792)

Con questo  Provvedimento sono state approvate, con le relative istruzioni e modalità tecniche di trasmissione, le versioni definitive dei seguenti modelli dichiarativi: 

- Iva 2009 

-74-bis 2009 (fallimenti) 

-26LP 2009 (iva di gruppo) 

- VR 2009 (rimborsi)

Prassi

Terreno agricolo con impianto di distribuzione carburanti. Cessione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 6 del 7 gen. 2009)

La risoluzione precisa che sconta l’imposta di registro, e non l’Iva, la cessione di un terreno agricolo, sul quale è stato realizzato un impianto per la vendita di carburanti per autoveicoli, se secondo lo strumento urbanistico generale adottato dal comune il terreno, nonostante quanto realizzatovi, continua a far parte di una zona territoriale omogenea classificata E5 di preminente interesse agricolo. 

Intrattenimento e spettacoli. Certificazione dei corrispettivi

(Agenzia delle entrate, ris. n. 7 dell’8 gen. 2009)

La risoluzione chiarisce che, in tema di certificazione dei corrispettivi per intrattenimenti e spettacoli, le piccole imprese, che si avvalgono della facoltà di certificare manualmente gli incassi, possono per la stessa manifestazione adottare congiuntamente anche le modalità di certificazione ordinarie relativamente ai titoli d’accesso emessi in prevendita da soggetti terzi che fanno uso di misuratori fiscali o  biglietterie automatizzate.

Cessione energia da impianti fotovoltaici. E’ attività commerciale
(Agenzia delle entrate, ris. n. 13 del 20 gen. 2009)
La risoluzione precisa che il conferimento, da parte di chiunque, al gestore dei servizi elettrici dell’energia prodotta con impianti fotovoltaici costituisce, se a fronte di un contributo in conto scambio, sempre attività commerciale da assoggettare a Iva e all’imposizione diretta; con l’unica eccezione che si tratti di impianti finalizzati a soddisfare il fabbisogno di utenti privati e purché installati sul tetto dell’abitazione o su aree di pertinenza e di potenza non superiore a 20 Kw. 

Società immobiliari. Locazioni. Detraibilità

(Associazione italiana dottori commercialisti, norma di comportamento n. 174/2008)
Con questa “norma” l’Aidc si esprime nel senso della detraibilità dell’Iva assolta sugli acquisti degli immobili destinati alla locazione, nonché sulle spese per la loro gestione, da una società immobiliare; ciò stante lo status di soggetto passivo della stessa e l’assoggettamento alla medesima imposta dei ricavi conseguiti.  

Triangolazioni con contratto estimatorio. La prima cessione è imponibile

(Agenzia delle entrate, ris. n. 17 del 23 gen. 2009)
La risoluzione precisa che in una operazione all’esportazione (nel caso specifico verso San Marino), in cui il secondo cedente nazionale (B) faccia inviare dal proprio fornitore (A) la merce al proprio cliente estero (C) sulla base di un contratto estimatorio,  il rapporto che si instaura tra i soggetti italiani (A e B) non può godere di non imponibilità Iva; ciò in quanto, stante detto contratto estimatorio tra B e C, l’assenza di un’immediata cessione rilevante ai fini Iva, tra i medesimi B e C,  impedisce che tutta l’operazione possa essere trattata come una  triangolazione non imponibile in tutti i suoi passaggi. 

Auto. Acquisti comunitari di telai. No al mod. F24

(Agenzia delle entrate, ris. n. 19 del 27 gen. 2009)
La risoluzione chiarisce che l’obbligo di pagamento dell’Iva con il mod. F24 speciale, per ottenere l’immatricolazione di veicoli di provenienza Ue, non sussiste per l’acquisto intracomunitario di telai destinati alla realizzazione di veicoli in Italia.
Autoscontro. Iva al 10%

(Agenzia delle entrate, ris. n. 24 del 29 gen. 2009)
La risoluzione chiarisce che all’attrazione cosiddetta “autoscontro” si applica l’aliquota Iva agevolata del 10%, prevista per gli spettacoli viaggianti, e non quella ordinaria del 20%.

Giurisprudenza

Prima casa. Sconti anche con un solo coniuge residente

(Cassazione, sentenza n. 2109 del 29 gen. 2009)
La sentenza statuisce che, per ottenere le agevolazioni connesse all’acquisto della prima casa, il requisito della residenza va riferito alla famiglia, per cui, ove l’immobile sia adibito a residenza della stessa, non rileva negativamente la diversa residenza di uno dei coniugi che ha acquistato l’abitazione in comunione.

IMPOSTE  DIRETTE

Normativa

Studi di settore. Approvati n. 69 studi

(Supplemento Straordinario alla G.U. del 31 dic.08

Sul Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale del 31.12.08 sono stati pubblicati i 69 nuovi studi di settore approvati dall’apposita commissione in data 11.12.08.

Gli stessi afferiscono ai settori:

· commercio, n. 28

· manifatturiero, n. 18

· servizi, n. 17

· professionisti, n. 6

Spese di rappresentanza. 


(Decreto del 19 nov. 2008, in G.U. n. 11 del 15 gen. 2009)

Il decreto concerne le disposizioni attuative dell’art. 108, c. 2, del Tuir, per così come modificato dall’art. 1, c. 33, lett. p), della legge n. 244/07, in materia di spese di rappresentanza. Nello stesso, tra l’altro: 

· vengono individuate in particolare cinque categorie di spese che possono qualificarsi tali;

· ne viene prevista una deducibilità scaglionata in relazione all’ammontare dei ricavi e dei proventi;

· vengono individuate le spese integralmente deducibili (es. quelle per viaggi, vitto e alloggio sostenute per clienti in occasione delle manifestazioni fieristiche).

N.B. I nuovi criteri e limiti di deducibilità delle spese di rappresentanza, contenuti nel decreto, hanno  diretta influenza anche sul regime di detraibilità dell’Iva, stante il disposto di cui all’art. 19-bis1, c. 1, lett. h), del dpr 633/72, secondo il quale tale imposta non è ammessa in detrazione se relativa alle spese di rappresentanza per così come definite ai fini delle imposte dirette. 

Modelli 730. Pronte le versioni definitive


(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 15.01.09, prot. n. 5358/2009)

Con questo Provvedimento sono state approvate, con le relative istruzioni, le versioni definitive dei seguenti modelli 2009:

· 730

· 730-1

· 730-2 per i sostituti d’imposta

· 730-2 per i CAF e per i professionisti abilitati

· 730-3

· 730-4

· 730 integrativo

· bolla di consegna del mod. 730-1

Modelli 770/2009. Disponibili le versioni definitive 

(Agenzia delle entrate, Provvedimenti del 15 gen. 2009, prot. 4113/2009 e 4262/2009)

Con questi provvedimenti l’Agenzia delle entrate ha rispettivamente approvato, con le relative istruzioni, le versioni definitive  dei modelli: 

- 770/2009 Ordinario 

- 770/2009 Semplificato 

Studi di settore. Revisione

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 16 gen. 2009, prot. 2009/5851

Con questo Provvedimento sono stati individuati (allegato 1) gli studi di settore, già in vigore, che saranno sottoposti a revisione per il periodo d’imposta 2009.

Valute estere. Mese di  dicembre 2008. Quotazioni 

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 16 gen. 2009, prot. 2009/4553)

Con questo Provvedimento è stato approvato - ai sensi dell’art. 10, comma 9, del Tuir e  agli effetti degli articoli dei Titoli I e II, dello stesso Tuir, che vi fanno riferimento - l’accertamento del cambio delle valute estere per il mese di dicembre 2008.

Ricerca e sviluppo. Credito d’imposta. Istanza. Prima il via, poi il rinvio 

(Agenzia delle entrate, Comunicato stampa del 20 gen. 2009)

Con questo Comunicato L’Agenzia delle entrate - che aveva approvato, con provvedimento del 29.12.08, prot. 195080/2008, il formulario, con relative istruzioni, riportante i dati degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta di cui all’art. 1, commi da 280 a 283, della legge n. 296/06, da presentarsi ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 1285/08 - ha rinviato il termine di presentazione del relativo modello, inizialmente fissato a partire dal 29 gen. 2009, a data da destinarsi.

Bonus assunzioni. Pronto il modello per la comunicazione
(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 26 gen. 2009, prot. 10494/2009)

Con questo Provvedimento è stato approvato, con le relative istruzioni il modello, denominato C/Ial, da utilizzarsi per comunicare la permanenza dei requisiti per la fruizione del bonus assunzioni nel mezzogiorno d’Italia.
Detta comunicazione, che interessa i datori di lavoro ammessi al credito d’imposta sulle nuove assunzioni, effettuate nel 2008, in Abruzzo, Molise, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia:

a)  andrà effettuata tra il 1° febbraio e il 31 marzo 2009, 2010 e 2011, rispettivamente per il diritto al bonus per gli anni 2008, 2009 e 2010;

b) per il suo inoltro si dovrà utilizzare l’apposito software “Comunicazione Ial”.

Prassi

Anas. Commissioni di collaudo. Qualifica dei redditi dei componenti

(Agenzia delle entrate, ris. n. 2 del 5 gen. 2009)

La risoluzione precisa che un puntualmente inquadramento della natura reddituale (di lavoro dipendente ex art. 50, c. 1, lett. b, o lett. c-bis, del Tuir, ovvero di lavoro autonomo) dei compensi da corrispondere (nel caso specifico da parte dell’Anas) ai componenti delle commissioni di collaudo delle infrastrutture in corso d’opera può essere effettuato solo esaminando in concreto  i rapporti che si instaurano tra l’ente e detti componenti.

Aree svantaggiate. Investimenti. Credito d’imposta. Beni in leasing. Riscatto. Opzione anticipata.

(Agenzia delle entrate. ris. n. 4 del 7 gen. 2009)

La risoluzione, al fine della corretta applicazione del credito d’imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, di cui all’art. 1, commi 271-279, della legge n. 296/06, precisa:

- che nei contratti di leasing relativi ai beni agevolabili deve necessariamente essere inserita una specifica disposizione che preveda l’esercizio anticipato del diritto d’opzione (riscatto) da parte dell’impresa utilizzatrice; 

- che per i contratti già in corso (alla data della risoluzione in trattazione), che ne fossero eventualmente privi, è ammessa una tempestiva corrispondenza con cui l’utilizzatore dichiara di esercitare detta irrevocabile opzione con effetto dal momento della fine della locazione. 

Thin capitalizazion rule

(Agenzia delle entrate, ris. n. 5 del 7 gen. 2009)

Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate - esaminata sotto il profilo della thin capitalizazion rule (art. 98 del Tuir) una fattispecie contrattuale in cui una società nazionale ha stipulato, con la succursale italiana di una società residente nel Regno Unito, un contratto di factoring in virtù del quale la prima cede alla seconda i crediti derivanti dalla vendita ai concessionari delle autovetture e dei relativi pezzi di ricambio, crediti che diventano liquidi ed esigibili alla scadenza di 90 gg. dalla consegna dei beni ai concessionari -  ha precisato che gli oneri finanziari, corrisposti in dipendenza di detto servizio di factoring, rilevano, se la finalità del rapporto contrattuale che lega le parti è riconducibile a un’operazione di finanziamento, ai fini della thin capitalizazion.

Ritenute. Versamenti tra varie proroghe. Nessun rimborso

(Agenzia delle entrate, ris. n. 8 dell’8 gen. 2009)

La risoluzione precisa che, in caso di proroghe (nel caso specifico dovute al  terremoto molisano) nessun  rimborso spetta per le ritenute versate durante il periodo di “vuoto” agevolativo tra una proroga e l’altra.

Conservazioni beni storici. Erogazioni liberali. Detrazioni

(Agenzia delle entrate, ris. n. 10 del 9 gen. 2009)

La risoluzione ribadisce che le detrazioni Ires per spese ed erogazioni liberali, destinate alla conservazione delle cose dichiarate di notevole interesse storico-artistico, di cui al d.lgs n. 42/04, spettano al soggetto obbligato alla manutenzione, alla protezione o al restauro delle stesse; soggetto che deve essere individuato nel loro proprietario privato, nel possessore o nel detentore .

Beni strumentali. Locazione con acquisto vincolato. Ammortamento

(Agenzia delle entrate, ris. n. 11 del 9 gen. 2009)

La risoluzione precisa che quando dei beni ammortizzabili sono utilizzati sulla base di un contratto di locazione, con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per entrambe le parti, gli stessi possono ritenersi relativi all’impresa fin dall’inizio e fiscalmente ammortizzabili al costo  effettivamente sostenuto.

Scissione. Trasferimento parziale delle partecipazioni con diritto a voto. Non è elusiva

(Agenzia delle entrate, ris. n. 12 del 16 gen. 2009)

La risoluzione ribadisce che un’operazione di scissione non è da considerarsi elusiva quando non realizza il trasferimento della maggioranza delle partecipazioni aventi diritto al voto nelle assemblee ordinarie della società scissa e di quella beneficiaria.

Cessione energia da impianti fotovoltaici. E’ attività commerciale
(Agenzia delle entrate, ris. n. 13 del 20 gen. 2009)
“ Vedasi sub IVA”

Mezzogiorno d’Italia. Bonus assunzione
(Agenzia delle entrate, ris. n. 14 del 20 gen. 2009)
La risoluzione precisa che, in riferimento al credito d’imposta introdotto dalla legge n. 244/07 a favore delle assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel corso del 2008 nel mezzogiorno, il bonus assunzione: 

- spetta l’azienda che assume un ex co.co.pro;  

- non compete all’impresa che converte a tempo indeterminato il rapporto del dipendente già in forza con un contratto d’inserimento. 

Asl. Dissesto finanziario. Crediti indeducibili.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 16 del 23 gen. 2009)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha, in risposta a un interpello di una Asl, precisato che una situazione di temporanea illiquidità, ancorché seguita da un pignoramento infruttuoso, non può essere ritenuta sufficiente a legittimare la deduzione di crediti in tutto o in parte non incassati.

Black list. Interesse economico. Il contribuente deve dimostrarlo in concreto

(Agenzia delle entrate, circ. n. 1 del 26 gen. 2009)
La circolare precisa che è sempre onere del contribuente dimostrare l’effettivo interesse economico sotteso a un’operazione intercorsa con una società domiciliata in un paradiso fiscale; ciò in quanto non è possibile avvalersi, a priori, del fatto che l’operazione posta in essere rientri tra quelle considerate profittevoli in via generale e astratta.

Fotovoltaico. Credito d’imposta e incentivo alla produzione di elettricità. Cumulabilità limitata.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 20 del 27 gen. 2009)
La risoluzione, intervenendo in tema di credito d’imposta riconosciuto alle società per la realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici, di cui alla finanziaria 2007, precisa: 

-  che è possibile il cumulo con l’incentivo riconosciuto per la produzione di energia elettrica previsto dal d.lgs n. 387/03; 

-  che detta cumulabilità riguarda però al massimo il 20% del bonus fiscale;

-  che l’utilizzo di una percentuale superiore comporta la perdita del beneficio della tariffa incentivante erogata in relazione all’energia elettrica prodotta annualmente dall’impianto.

Fusioni intraUe. Neutralità condizionata

(Agenzia delle entrate, ris. n. 21 del 27 gen. 2009)
La risoluzione precisa che, ai fini della neutralità di cui all’art. 178 Tuir, nell’ambito delle fusioni intracomunitarie è determinante che il nuovo soggetto possegga i requisiti della stabile organizzazione.

Fusioni tra società di capitali e di persone. Nessuna retrodatazione 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 22 del 28 gen. 2009)
La risoluzione precisa che, pur consentendo la norma fiscale di retrodatare gli effetti dell’operazione indipendentemente dagli effetti giuridici, nel caso in cui una fusione riguardi un soggetto Irpef e uno Ires la retrodatazione non può operare  e, conseguentemente, ciascun soggetto, in relazione al periodo d’imposta ante fusione, deve determinare il reddito con le regole proprie, senza poter effettuare il consolidamento su un unico periodo d’imposta analogamente a quanto avviene in caso di trasformazioni societarie.

Immobili al rustico rustici. Plusvalenze limitate

(Agenzia delle entrate, ris. n. 23 del 28 gen. 2009)
La risoluzione precisa: 

- che gli immobili non ultimati producono materia imponibile solo se ceduti entro cinque anni dalla loro creazione; 

- che, a tal fine, la genesi del manufatto si può ritenere avvenuta con l’elevazione delle mura perimetrali e col completamento della copertura; 

- che questa circostanza può essere comprovata con una denuncia al catasto urbano nella categoria provvisoria relativa agli immobili in corso di costruzione.

Spa. Conferimenti in natura
(Consiglio Notarile di Milano, massime nn. 101, 102 e 103/2009)

Con queste massime il Consiglio notarile milanese interviene in tema di conferimenti nelle società per azioni, esprimendo, tra l’altro, il parere secondo cui nei conferimenti in natura il valore equo di un bene, ricavato da un bilancio approvato, non richiede necessariamente la redazione di quest’ultimo secondo i principi Ias/Ifrs, ma consiste piuttosto nel valore correttamente iscritto in un bilancio approvato in conformità ai criteri stabiliti dalle norme e ai principi applicabili nel caso concreto.
Giurisprudenza
Dipendenti della p.a. all’estero. Pagano le tasse in Italia.

(Cassazione, sentenza n. 29455 del 17 dic. 2008)

La sentenza statuisce che i cittadini italiani, dipendenti pubblici di enti italiani, che risiedono e lavorano all’estero, pagano le imposte sui redditi in Italia; ciò anche se iscritti all’Aire e l’ente è stato trasformato in Spa a partecipazione statale.

Quote societarie. Plusvalenze. Sempre tassabili

(Cassazione, sentenza n. 29745 del 19 dic. 2008)

La sentenza statuisce che, in dipendenza di una cessione di quote societarie di una srl di cui venga successivamente risolto il contratto per mutuo dissenso con effetto ex tunc, le imposte sulle plus valenze sono ugualmente dovute, anche se il corrispettivo non è stato pagato; ciò in quanto il trasferimento di quote societarie è una compravendita, cioè un tipico contratto “consensuale” per il cui perfezionamento non è necessario il pagamento del prezzo pattuito, essendone appunto sufficiente  il “consenso”.

Addizionali Irpef. Aumenti possibili

(Corte dei Conti per la Regione Lombardia, parere n. 92/98)

Il parere precisa che, nonostante il dl n. 93 del 27.05.08 faccia espresso divieto alle amministrazioni locali di disporre incrementi in merito ai tributi loro attribuiti dallo Stato, grazie alla “clausola di salvaguardia” contenuta nell’art. 7, c.1, del citato decreto, quelle che hanno deliberato nel bilancio pluriennale l’incremento per il 2009 dell’addizionale Irpef, possono legittimamente adottare l’aumento deliberato; ciò sempre che la delibera sul documento programmatico sia stata approvata dal consiglio comunale prima dell’entrata in vigore del dl n. 93/08.

Indennità supplementari. Tassabilità

(Cassazione, sentenza n. 29223/08)

Con questa sentenza, di cui ha dato notizia Italia Oggi del 14.01.09, pag. 30, la Corte di Cassazione ha statuito che, al fine di poter negare l’assoggettabilità ad Irpef di un’erogazione economica effettuata a favore del prestatore di lavoro da parte del datore di lavoro, è necessario accertare che l’erogazione stessa non trovi la sua causa nel rapporto di lavoro, e, se ciò non viene positivamente escluso, che l’erogazione, in base all’interpretazione della concreta volontà manifestata dalle parti, non trovi la fonte della sua obbligatorietà né in redditi sostituiti, né nel risarcimento di danni consistenti nella perdita di redditi futuri, cioè successivi alla cessazione o all’interruzione del rapporto di lavoro.

Omesse ritenute. Nessuna solidarietà

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 9 del 13 dic. 2008)

La sentenza statuisce che, nel caso di un sostituto d’imposta che abbia omesso il versamento delle ritenute a titolo d’acconto dell’Irpef, il sostituito, o percipiente, non è responsabile in solido del debito qualora lo stesso sostituto gli abbia dato prova (tramite Cud per i lavoratori dipendenti o con la certificazione di avvenuto versamento delle ritenute per gli autonomi) che detto versamento sia regolarmente avvenuto.

Ferie non godute. Indennità deducibili

(Cassazione, sentenza n. 871 del 15 gen. 2009)

La sentenza statuisce l’integrale deducibilità per l’azienda delle indennità corrisposte ai dipendenti per le ferie non godute; ciò in quanto le stesse afferiscono a costi d’esercizio e non ad accantonamenti. A nulla peraltro rilevando il fatto che le stesse non siano state materialmente erogate; nel qual caso, ove nel successivo esercizio il lavoratore recuperi le ferie non godute, perdendo così il diritto all’indennità sostitutiva, l’importo di quest’ultima diverrà per l’impresa una sopravvenienza attiva imponibile.  

Prodotti difettosi. Tassabilità

(Cassazione, sentenza n. 869 del 15 gen. 2009)

La sentenza statuisce che i prodotti difettosi presenti in magazzino non possono essere considerati beni in lavorazione e, pertanto, ai fini della determinazione del reddito d’impresa, il loro valore deve essere calcolato in base al prezzo di mercato, senza alcuna detrazione per le spese  di ripristino.

Azioni italiane. Soggetto non residente. Diritto d’usufrutto

(Cassazione, sentenza n. 30057 del 23 dic. 2008) 
La sentenza statuisce che è inopponibile  all'erario  -  in  virtù di un generale principio di divieto di abuso  del  diritto in materia tributaria, desumibile dall'art. 53 Cost. -  il negozio   con  il  quale  viene  costituito,  in  favore  di  una  società residente nel  territorio  dello Stato, un diritto di usufrutto sulle azioni o sulle quote   di   una   società  italiana,  possedute  da  un  soggetto  non residente, in  modo  da  consentire  al  cedente  di trasformare il reddito di partecipazione in   reddito   di   negoziazione  (esente  dalla  ritenuta  sui dividendi di  cui  al  D.P.R.  n.  600  del  1973,  art.  27, comma 3) ed alla cessionaria di   percepire   i   dividendi,   sui   quali,   oltre   a  subire l'applicazione della  ritenuta  meno onerosa di cui al D.P.R. n. 600 del 1973, art. 27,  comma  1, (oltretutto recuperabile in sede di dichiarazione annuale) essa può  avvalersi  del  credito  di  imposta previsto dal D.P.R. n. 917 del 1986, art.  14,  ed  inoltre  di  dedurre  dal  reddito  di impresa, pro quota annuale, il  costo  dell'usufrutto,  allorché  risulti  che il negozio stesso non ha  altre  ragioni  economicamente  apprezzabili  al di fuori di quella di conseguire un vantaggio tributario.

Joint venture. Acquisti e cessioni in comodato gratuito. Elusività

(Cassazione, sez. trib. Civ., sentenza n. 1465 del 17 dic. 2008, depositata il 21 gen. 2009)
Con questa sentenza - fissatosi  il principio secondo cui un’operazione economica, oltre allo scopo di ottenere vantaggi fiscali, può perseguire diversi obiettivi, di natura commerciale, finanziaria, contabile e integra gli estremi del comportamento elusivo qualora e nella misura in cui tale scopo si pone come elemento predominante e assorbente della transazione, tenuto conto sia della volontà delle parti implicate che del contesto fattuale e giuridico in cui la transazione stessa viene posta in essere, con la conseguenza che il divieto di comportamenti abusivi non vale più ove quelle operazioni possono spiegarsi altrimenti che con il mero conseguimento di risparmi d’imposta – si è sancita la non elusività di un’operazione che, pur comportando un risparmio d’imposta, era strettamente collegata all’obbiettivo di una joint venture di assicurarsi, pervenendo a un prezzo di rivendita più basso, vantaggiose posizioni commerciali di competitività sui mercati. 

Tfr per iscritti all’Aire. Tassabilità

(Cassazione, sentenza n. 1138 del 19 gen. 2008)
La sentenza sancisce che devono essere versate in Italia le imposte sul tfr e sugli scivoli concessi a lavoratori residenti all’estero e iscritti all’Aire ma dipendenti da un’azienda avente la sede principale in Italia.

Erogazioni liberali. Deduzioni anche per quelle all’estero

(Corte di Giustizia della Ue, sentenza del 27 gen. 2009, causa C-318/07) 
La sentenza statuisce che alle erogazioni liberali si applicano le disposizioni relative alla libera circolazione dei capitali, anche se eseguite sotto forma di beni di largo consumo, e uno Stato membro non può introdurre, in materia di deducibilità fiscale, una discriminazione tra gli enti beneficiari riconosciuti di interesse generale nazionale e quelli stabiliti in un altro Paese membro.
IMPOSTE  INDIRETTE

Prassi

Terreno agricolo con impianto di distribuzione carburanti. Cessione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 6 del 7 gen. 2009)

“ Vedasi sub IVA”

Accise. Agevolazioni. Stabilizzazioni e proroghe

(Agenzia delle dogane, nota prot. 1017/V del 7 gen. 2009)

Con questa nota viene offerta un panoramica circa la stabilizzazione e la proroga delle agevolazioni in tema d’accise, in particolare per quel che concerne, giusta legge n. 203/08: 

- la riduzione dell’accisa sul gas naturale; 

- la riduzione del costo del gasolio e del gpl; 

- il credito d’imposta per il teleriscaldamento; 

- le agevolazioni per il gasolio e il gpl; 

- le agevolazioni per le colture in serra.

Traffico aereo. Controllori. Licenza con bollo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 9 del 9 gen. 2009)

La risoluzione precisa che il rilascio della licenza di controllore del traffico aereo è soggetta fin dall’origine  a imposta di bollo nella misura di euro 14,62 per ciascun foglio, giusti artt. 3 e 4 della Tariffa, parte prima, allegata al dpr n. 642/72.

Cavi e condutture. Si paga solo la Tosap o la Cosap
(Min. dell’economia, Dipart. finanze, Direz. federalismo fiscale, ris. n. 1/DF del 20 gen. 2009)
La circolare chiarisce che ogni società di servizi di comunicazione elettronica che, a qualunque titolo, fruisce di cavi e condutture posate al suolo deve pagare per l’occupazione dello stesso, in base al numero delle proprie utenze, solo la tassa per l’occupazione di spazi di aree pubbliche (Tosap) o, alternativamente, il canone per l’occupazione di spazi di aree pubbliche, nessun altro onere essendo dovuto.

Bollo. Contratti a risparmio edilizio e mutui di risparmio edilizio

(Agenzia delle entrate, ris. n. 15 del 23 gen. 2009)
La risoluzione precisa che i contratti “a risparmio edilizio” e i mutui “di risparmio edilizio” scontano l’imposta di bollo ex art. 13, c. 2, della Tariffa allegata al dpr n. 642/72.

Ici. Organizzazioni non profit. Esenzioni 

(Dipartimento finanze, Ufficio federalismo fiscale, circ. n. 2/df del 26 gen. 2009)
Con questa lunga circolare viene chiarita l’applicazione dell’esenzione da Ici per le organizzazioni non profit, precisandosi tra l’altro; a) che godono dell’esenzione gli immobili posseduti e usati per il solo svolgimento delle attività, tassativamente elencate, che non devono essere esclusivamente di natura commerciale; b) che, per individuare tale caratteristica, occorre avere riguardo alla specifiche modalità di esercizio che portano ad escludere la commercialità (assenza di lucro e di concorrenza) e a ravvisare finalità di solidarietà sociale. 

Ici. I comuni non possono inventarsi esenzioni

(Commissione bilancio, risposta del sottosegretario all’economia Daniele Molgora)
Con questa risposta, di cui ha dato notizia Italia Oggi del 30.01.09, pag. 33, è stato precisato che:   -- l’esenzione Ici, prevista per l’abitazione principale spetta solo ai possessori di fabbricati da loro abitati e, se il regolamento comunale lo prevede, ai proprietari di appartamenti concessi in comodato a parenti; 

- che ai comuni non è riconosciuto il potere di assimilare alle abitazioni principali fattispecie immobiliari diverse da quelle che la legge espressamente consente. 
Giurisprudenza

Ici. Camere del lavoro. Non la pagano.

(Ctr per la Toscana, sentenza n. 57/29/08)

La sentenza statuisce che l’attività assistenziale e previdenziale svolta dalle camere del lavoro rende i luoghi dove la stessa si svolge esente dall’Ici, giusta previsione di cui all’art. 7 , c. 1, lett. i), del d.lgs n. 504/92.

Auto d’epoca. Bollo. Esenzione

(Ctp di Bologna, sentenza n. 207/12/2008)
La sentenza statuisce che, per le auto d’epoca, l’esenzione dalla tassa automobilistica può essere richiesta autocertificando la presenza dei relativi presupposti, tutti contenuti nell’art. 63, c. 2, della legge n. 342/2000, non occorrendo obbligatoriamente l’iscrizione del mezzo all’Automobil club storico italiano (ASI).
ACCERTAMENTO  E  CONTENZIOSO

Prassi

Fallimenti. Transazioni fiscali. Presentazione della proposta. 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 3 del 5 gen. 2009)

La risoluzione chiarisce che la locuzione “contestualmente al deposito presso il Tribunale”, contenuta nel c. 2 dell’art. 182-ter della Legge Fallimentare, relativa alla proposta di dilazionare i debiti tributari, non implica necessariamente che la domanda di transazione debba essere presentata all’Ufficio delle entrate e all’Agente della riscossione nello stesso giorno in cui viene depositato presso il Tribunale la domanda di ammissione al concordato preventivo.

Debiti tributari. Dilazioni

(Equitalia, direttiva n. DSR/NC/2009/02 del 14 gen. 2009)

La direttiva stabilisce le modalità di calcolo in caso di dilazione del debito tributario, prevedendo tra l’altro: 

- che nei piani di rateazione dovranno essere rateizzati anche gli interessi di mora e i compensi di riscossione; 

- che nella prima rata dovranno essere integralmente ricompresi i diritti di notifica della cartella e le spese per le procedure di riscossione coattiva. 

Giurisprudenza

Ricavi sottosoglia. Meri indizi d’evasione 

(Ctp di Bologna, sez. XII, sentenza n. 77/2008)

La sentenza statuisce che il sottodimensionamento di ricavi o di corrispettivi, che scaturisce da uno studio di settore, non è automaticamente “un’evasione”, ma un semplice suo indizio; ciò comporta che l’ufficio, prima di emettere il relativo avviso d’accertamento, deve invitare il contribuente al contraddittorio ed esaminate le ragioni addotte per lo scostamento, qualora intendesse ancora procedere, deve comunque evidenziarle nelle motivazioni dell’atto impositivo a pena di nullità. 

Accertamenti. Obblighi d’allegazione e firma in calce.

(Ctp di Trento, sentenza n. 85/5/08, depositata l’11 dic. 2008)

Con questa sentenza sono stati fissati i seguenti principi:  

- agli avvisi d’accertamento devono essere allegati gli atti richiamati nelle motivazioni;

- non è valida la procura in calce al ricorso se rilasciata su foglio separato e privo di numerazione, senza espressa indicazione dell’atto introduttivo cui si riferisce.

Dichiarazioni di conformità. Procedimento inammissibile

(Cassazione, sentenza n. 28676 depositata il 3 dic. 2008)

La sentenza statuisce l’inammissibilità di un procedimento in cui, in mancanza di costituzione della controparte, sull’atto non è specificata la conformità del documento con quello spedito o consegnato.

Promotori finanziari. No a studi di settore e parametri

(Ctr per il Lazio, sentenza n. 130/2/2008, depositata il 22 ott. 2008)

La sentenza statuisce che al promotore finanziario, sia mono che plurimandatario, non sono automaticamente applicabili né i parametri, né i coefficienti presuntivi di reddito e nemmeno gli studi di settore; ciò in quanto: 

- nel caso del promotore monomandatario, il reddito conseguito viene completamente certificato e assoggettato a ritenuta fiscale;

- nel caso del plurimandatario, la prova specifica di ulteriori redditi deve essere fornita dall’Ufficio accertatore.

Istanza di rimborso. Ufficio incompetente.

(Cassazione, sez, trib., sentenza n. 27353/2008 depositata il 18 nov. 2008)

La sentenza statuisce che in tema di rimborso di imposte indebitamente versate, quando la relativa domanda viene presentata a un ufficio incompetente a provvedervi, l’inerzia mantenuta dall’ufficio (incompetente) non è equiparabile a un provvedimento tacito di diniego, con la conseguenza che il ricorso contro un provvedimento inesistente deve ritenersi inammissibile.

Appello. Procuratore costituito. Notifica

(Cassazione, sez. riunite, sentenza n. 29290 del 15 dic. 2008)

Con questa sentenza, a sezioni unite, la Corte di Cassazione ha statuito che, anche nel processo tributario, “nell’ipotesi in cui sia stato conferito un incarico dalla parte al proprio difensore, non sussiste alcun ragionevole ostacolo a ritenere valida, ai sensi dell’art. 330 cpc, la notifica dell’appello presso il procuratore costituito”. 

Più fatture false. Reato unico

(Cassazione, sentenza n. 626 del 12 gen. 2009)

La sentenza statuisce che deve considerarsi unico il reato allorché, se la dichiarazione è unica ed è relativa alla stessa imposta e allo stesso periodo d’imposta, si utilizzano  più fatture per aumentare i costi.

Valori immobiliari. Rilevazioni Omi

(Ctp di Cagliari, sentenze n. 350/2/08 del 20 non. 2008 e n. 300/2/08 del 23 ott. 2008)
Con queste sentenze si è statuito che le valutazioni fornite dall’Osservatorio del mercato immobiliare (Omi) sul mercato immobiliare hanno, seppure provenienti da una delle parti in causa (l’amministrazione finanziaria, un elevato valore probatorio, in quanto oggettivamente ancorate a fatti concreti, cioè delle vere e proprie presunzioni relative che comportano una sorta di inversione dell’onere della prova a carico del contribuente.

Conferimento ramo d’azienda. Valore peritale. E’ rettificabile

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 7 del 13 dic. 2008)
La sentenza statuisce che il valore della perizia di stima, effettuata da apposito perito nominato dal tribunale nell’ambito di un’operazione straordinaria, è sempre rettificabile.

Accertamento induttivo. Estensione sui conti degli amministratori. Legittimità

(Cassazione, sentenza n. 1452 del 21 gen. 2009)
La sentenza statuisce che, in sede di rettifica e d’accertamento d’ufficio delle imposte sui redditi con metodo induttivo e sintetico, le indagini bancarie estese ai congiunti del contribuente persona fisica, ovvero a quelli degli amministratori della società contribuente (piccola o media impresa, n.d.r.), devono ritenersi legittime; ciò in quanto i rapporti intercorrenti  sono sufficienti a giustificare, salva prova contraria, la riferibilità al contribuente accertato delle operazioni riscontrate sui conti correnti bancari degli altri soggetti.

Antielusione. Principio  costituzionale

(Cassazione, sentenza n. 30055 del 23 dic. 2008)                                                                   

Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha statuito che la fonte  di  un  generale  principio  antielusivo  in  tema  di  tributi  non armonizzati, quali  le  imposte  dirette,  va  rinvenuta negli stessi principi costituzionali che  informano  l'ordinamento  tributario  italiano; ciò in quanto i principi di  capacità  contributiva  (art.  53,  primo  comma,  Cost.)  e  di progressività dell'imposizione    (art.    53,    secondo    comma,    Cost.) costituiscono il  fondamento  sia delle norme impositive in senso stretto, sia di quelle  che  attribuiscono al contribuente vantaggi o benefici di qualsiasi genere, essendo  anche  tali  ultime norme evidentemente finalizzate alla più piena attuazione  di  quei  principi.  Con  la  conseguenza  che  non può non ritenersi insito   nell'ordinamento,  come  diretta  derivazione  delle  norme costituzionali, il  principio  secondo  cui  il  contribuente  non può trarre indebiti vantaggi  fiscali  dall'utilizzo  distorto,  pur  se non contrastante con alcuna  specifica  disposizione, di strumenti giuridici idonei ad ottenere un risparmio  fiscale,  in  difetto di ragioni economicamente apprezzabili che giustifichino l'operazione,  diverse  dalla mera aspettativa di quel risparmio fiscale. 
False fatturazioni. Mezzi di pagamento. Non sono prove contrarie

(Cassazione, sentenza n. 1134 del 19 gen. 2009)
La sentenza fissa il principio secondo cui i mezzi di pagamento, usati dal contribuente per un presunto acquisto, non costituiscono una prova sufficiente per smentire delle false fatturazioni; ciò in quanto, nelle operazioni fraudolente, detti mezzi di pagamento vengono normalmente utilizzati fittiziamente.

Giudizio di  ottemperanza. Sospensione dei rimborsi  e  compensazione. Fermo amministrativo
(Cassazione, sentenza n. 30058 del 23 dic. 2008)

La sentenza - premesso che  il provvedimento  di  fermo amministrativo di cui al R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, art.  69,  u.c.,  ha  lo  scopo  di  legittimare  la sospensione, in via cautelare e  provvisoria,  del  pagamento di un debito liquido ed esigibile da parte di  un'amministrazione  dello  Stato,  a  salvaguardia  della  eventuale compensazione legale  di  esso  con  un  credito,  anche  se  non  attualmente liquido ed  esigibile,  che la stessa o altra amministrazione statale pretenda di avere  nei  confronti  del  suo  creditore - statuisce che deve tuttavia considerarsi che, nel giudizio  di  ottemperanza,  il  potere del giudice sul comando definitivo inevaso va  esercitato  entro  i confini invalicabili posti dall'oggetto della controversia definita  con  il giudicato, di talché deve ritenersi esclusa la possibilità di  applicare  al giudizio di ottemperanza l'istituto civilistico compensazione,  in  quanto la dichiarazione di estinzione del debito per compensazione presuppone  un  accertamento  del Giudice che travalica i limiti fissati dal  contenuto  del  giudicato ed e' sottratto alla sua competenza; da ciò deriva, per   ineludibile   sviluppo  logico,  che  il  fermo  amministrativo, finalizzato alla  compensazione  del debito dell'erario con il credito vantato a diverso  titolo  nei confronti del contribuente, non può essere opposto nel giudizio di  ottemperanza  ma  solo  in  quello  di  cognizione,  cosicché va esclusa in   radice  la  necessità  di  qualsivoglia  sindacato  del  Giudice dell'ottemperanza sul  provvedimento  di fermo, con la conseguente irrilevanza di eventuali  errori  di diritto commessi, dal Giudice tributario, nell'ambito di tale sindacato. 

VARIE

Versamenti all’Inpgi. Codici tributo

L’ Agenzia delle entrate ha, con la  ris. n. 1 del 5 gen. 2009) istituito i codici tributo per il versamento, tramite mod. F24-accise, dei contributi dovuti alla gestione separata dell’INPGI (Istituto Nazionale Previdenza Giornalisti Italiani).

Dogane. Nuove procedure.

L’Agenzia delle dogane ha, con la lunga circolare n. 45/D del 30.12.08, illustrato le nuove disposizioni in materia di procedure di dichiarazioni semplificate e di domiciliazioni, autorizzazioni uniche, transiti comunitari e operazioni in regime TIR, di cui al Regolamento CE n. 1192/2008 della Commissione CE del 17.11.08.

Accise. Trasmissione telematica. Sperimentazione

L’Agenzia delle dogane ha, con una nota del 29.12.08, comunicato l’avvio di una sperimentazione per la trasmissione telematica dei dati relativi alle accise per il settore prodotti energetici e per il settore alcoli. 

Dogane. Statuto del contribuente. Diritto d’interpello

L’Agenzia delle dogane ha, con la circ. n. 1/D del 12.01.09, apportato integrazioni e parziali rettifiche alle precedenti circolari n. 25/D del 10.06.01 e n. 24/D del 10.08.07, relative al diritto d’interpello.

Formato elettronico per la presentazione dei bilanci e degli atti al registro delle imprese

Il consiglio dei ministri ha con decreto del 10.12.08, pubblicato sulla G.U. n. 304 del 31.12.08, attuativo del Codice dell’amministrazione digitale (Cad), stabilito le specifiche tecniche del formato elettronico elaborabile per la presentazione dei bilanci d’esercizio e consolidati e degli altri atti al Registro delle imprese.

Bonus famiglia. Invio dei modelli. Pronte le specifiche tecniche

Con Provvedimento del 21.01.09, prot. 8767/09, l’Agenzia delle entrate ha approvato le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nel modello per la richiesta del bonus straordinario per famiglie, lavoratori, pensionati e non autosufficienti, ai sensi dell’art. 1 del dl n. 185/08.

Comuni. Energia elettrica. Versamento addizionale. Rateizzazioni.
L’Agenzia delle dogane ha emanato, in data 22.01.09, la circ. n. 2/D avente a oggetto “Energia elettrica – Modalità di versamento dell’addizionale sui consumi di energia elettrica di cui all’art. 6, del d.l. n. 511/98, convertito nella legge n. 20/89 – Rateizzazioni di acconti diversi a favore dei Comuni”.

Camera di Commercio di Fermo. Diritto annuale. Codice tributo

L’Agenzia delle entrate ha, con la ris. n. 18 del 23.01.09, istituito il codice tributo per il versamento, tramite mod. F24, del diritto annuale di competenza della Camera di Commercio di Fermo.

Contratti di locazione. Registrazione telematica 

Dal 28.01.02 la  registrazione dei contratti di locazione è possibile via web. L’Agenzia delle entrate ha, infatti, attivato un nuovo  servizio online che permette ai contribuenti  di  registrare  i contratti di locazione e pagare le relative imposte  dal proprio computer.                                
Non sarà, quindi, più necessario scaricare e installare un software  dedicato, ne' utilizzare l'F23 cartaceo, ma basterà accedere alla sezione Contratti di locazione del menù Strumenti dell'area autenticata del sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it per effettuare direttamente su  Internet le proprie operazioni.                                               
Il nuovo  prodotto  dell'Agenzia  delle  Entrate  si  chiama  Locazioni  web e consente di registrare  i  contratti compilando online i campi relativi al conduttore, al  locatore,  all'immobile  e  al  canone  di locazione. 
Il nuovo   servizio  e',  per  ora,  disponibile  a  favore  dei  contribuenti registrati a  Fisconline,  ma  dal   prossimo 9 febbraio sarà operativo anche per gli utenti Entratel.   
Dogane. Alcole e bevande alcoliche. Dati contabili. Trasmissione.
L’Agenzia delle dogane ha, con la Determinazione n. 12695 del 28 gennaio 2009, dettato  tempi e modalità per la presentazione, esclusivamente in forma telematica, dei dati relativi alla contabilità degli operatori qualificati come depositari autorizzati, operatori professionali, rappresentanti fiscali ed esercenti depositi commerciali, concernenti l'attività svolta nel settore dell’alcole e delle bevande alcoliche. 
PROVVEDIMENTI NORMATIVI DI FINE 2008

Finanziaria 2009

Sulla G.U. n. 303 del 30.12.08, S.O., è stata pubblicata la legge n. 203 del 22.12.08, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, nel corpo della quale sono previste, tra l’altro, diverse proroghe fiscali (art. 2, commi 5,6,7 e 15), nonché misure per l’agricoltura e per l’autotrasporto.

Bilancio di previsione dello Stato

Sulla G.U. n. 303 del 30.12.08, S.O., è stata pubblicata la legge n. 204 del 30.12.08, recante il “ Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e il bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011.

Decreto milleproroghe

Sulla G.U. n. 304 del 31.12.08 è stata pubblicato il d.l. n. 207  del 30.12.08, recante la “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti”. 

I vari termini differiti in materia fiscale vi sono riportati all’art. 42.

Errata corrige

Nella Lettera informativa relativa al mese di dicembre 2008 sotto IVA, Prassi, " Dogane. Le nuove franchigie", è stato erroneamente riportato quale numero della circolare il 40/D, anziché il corretto 43/D.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutta la prassi e la giurisprudenza sopra sinteticamente riportata è interamente  consultabile  sul 

sito Internet www.agenziaentrate.it  e sui  vari siti Internet  istituzionali.

I relativi approfondimenti sono rinvenibili sulla stampa specializzata (Italia Oggi e Il Sole 24Ore) del mese di gennaio.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SEZIONE LEGALE
NOVITA’ NORMATIVE

Legge n. 2 del 28 gennaio 2009 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.

(Suppl. ordinario n. 14 alla Gazz. Uff., 28 gennaio, n. 22).
Una delle novità più rilevanti in materia di disciplina delle società a responsabilità limitata, contenuta all’interno del decreto legge c.d. “anticrisi”, convertito in legge il 28.1.2009, è l’eliminazione del libro soci dal novero dei libri sociali obbligatori, con decorrenza dal 29.3.2009. In conseguenza, cambia anche la disciplina dell’efficacia nei confronti della società del trasferimento delle quote sociali. Per la società, infatti, il trasferimento avrà efficacia non più dal momento dell´iscrizione nel libro dei soci, ma dal deposito dell´atto al Registro delle Imprese presso la CCIAA di competenza.

Infine, la disposizione dell’art. 16, comma 12-undecies, prevede che entro il termine del 28.05.09, gli amministratori delle società a responsabilità limitata debbano depositare, con esenzione da ogni imposta e tassa, apposita dichiarazione per integrare le risultanze del registro delle imprese con quelle del libro dei soci.

GIURISPRUDENZA

Sentenza Cass. Civile, Sez.  Unite

14 gennaio 2009 n. 553

I rapporti tra azione di risoluzione e di risarcimento integrale da una parte, e azione di recesso e di ritenzione della caparra dall'altro si pongono in termini di assoluta incompatibilità strutturale e funzionale: proposta la domanda di risoluzione volta al riconoscimento del diritto al risarcimento integrale dei danni asseritamente subiti, non può ritenersene consentirà la trasformazione in domanda di recesso con ritenzione di caparra perché verrebbe così a vanificarsi la stessa funzione della caparra, quella cioè di consentire una liquidazione anticipata e convenzionale del danno volta ad evitare l'instaurazione di un giudizio contenzioso, consentendosi inammissibilmente alla parte non inadempiente di “scommettere” puramente e semplicemente sul processo, senza rischi di sorta.

Sentenza Cass. Civile, Sez. I

7 novembre 2008 n. 26842
Il cd. “danno esistenziale” non costituisce un'autonoma categoria di danno e tutti i danni non patrimoniali devono essere ricondotti nell'ambito della previsione dell'art. 2059 c.c., ivi compreso il “danno da perdita del rapporto parentale”. Qualora la perdita sofferta sia di particolare gravità, è legittima la decisione che incrementa il ristoro in ragione della giovane età della vittima e del ruolo di riferimento familiare per i figli piccoli.

Corte Giustizia CE, Grande Sezione

20 gennaio 2009, n. 350

Il diritto alle ferie annuali retribuite non può estinguersi allo scadere del periodo di riferimento e/o di un periodo di riporto fissato dal diritto nazionale anche quando il lavoratore sia stato in congedo per malattia per l’intera durata o per una parte del periodo di riferimento e la sua inabilità al lavoro sia perdurata fino al termine del rapporto di lavoro, ragione per la quale egli non ha potuto esercitare il suo diritto alle ferie annuali retribuite.
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